
 
 

 



TEATRO A FONTE AVELLANA in occasione del convegno VIVERE di LIBERTA':  

nello sfondo la tragedia dei PROFUGHI ISTRIANI. 

 

   Di Matteo De Simone – “TERRA ROSSA” recitato da Tania Coleti 

 

Nota di regia – Terra Rossa 

Terra Rossa è il racconto di una perdita che non riguarda solo una terra, ma un’appartenenza 

più profonda: quella del corpo, della lingua, degli affetti. In scena non si ricostruisce una storia, 

ma si attraversa una memoria, dove passato e presente si intrecciano senza separarsi mai, 

come accade ai ricordi che restano vivi nel corpo. 

Il corpo dell’attrice è il vero centro della scena: luogo di passaggio tra infanzia, amore, violenza 

ed esilio. La terra rossa non è solo uno sfondo, ma una presenza viva, origine e ferita insieme, 

qualcosa che resta addosso anche quando tutto è stato perduto. 

Il tempo scenico segue un ritmo interno, fatto di affioramenti e cadute, di pieni e di vuoti. La 

parola emerge e si ritrae, si spezza, a volte si trattiene fino a diventare quasi silenzio. È in 

questa oscillazione che prende forma l’esperienza dell’esilio: non solo come perdita di un 

luogo, ma come frattura dell’identità, come impossibilità di sentirsi interi. 

Questa storia non appartiene solo a un tempo passato. 

Continua oggi, nei corpi di chi è costretto a partire, a lasciare, a perdere il proprio nome e la 

propria terra. 

Ogni esilio è lo stesso esilio. Ogni voce porta con sé molte voci. 

E forse il teatro può essere, per un istante, il luogo in cui chi è stato cacciato trova ancora un 

posto per esistere. 
 


